
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Convegno 
sulla fusione 
nucleare 

La fusione termonucleare controllala, secondo le risultan
ze del più recenti convegni scientìfici Intemazionali, rap
presenta oggi una possibilità di approvvigionamento ener
getico a rischio contenuto, con elletti disastrosi prevedibili 
notevolmente Inferiori a quelli previsti per le centrali nu
cleari a fissione DI tale possibilità si stanno occupando, da 
tempo al vari livelli, diversi scienziati del paesi europei ed 
extracuropel, che si ritroveranno, da domani e per tre 
giorni ancora al convegno internazionale del membri del 
comitati Euratom-Enea e Cnr In programma a Padova In 
questa circostanza, si cercherà di Individuare le priorità e I 
settori di cooperatone e di collaborazione nella realizza
zione e nell Impiego del nuovi grandi esperimenti nell am
bito dell accordolnternazlonale per la ricerca sulla fusio
ne termonucleare controllata. 

Per combattere 
l'Aids bisogna 
«accecare» 
Il virus? 

Per combattere l'Aids po
tremmo «accecarne» Il vi
rus, si tratta di una nuova 
terapia, ancora In via speri
mentale, Ideata da un grup
po di ricercatori della Blo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gen Ine, una società di In-
mmma^m—^————__ gegneria biogenetica del 
Massachusetts, e di medici del Massachusetts general ho
spital di Boston Questi scienziati avrebbero Individuato in 
alcuni globuli bianchi delle molecole dette «recettori T-1. 
che, trovata la cellula del virus, la ricoprono Interamente 
In questo modo II virus non sa più dove andare e non 
riesce a raggiungere I globuli bianchi di cui si nutre 

...e II vaccino 
si farà (forse) 
con l'estratto 
di una quercia 

Una sostanza usata dagli in
digeni della foresta amaz
zonica per curare le ferite 
da frecce avvelenate po
trebbe portare al primo 
vaccino efficace contro l'Aids, lo hanno reso noto alcuni 
studiosi britannici SI chiama «quilla» ed 6 un liquido che 
gli Indlos della foresta brasiliana estraggono dalla cortec
cia di una quercia tropicale Negli anni scorsi è già stata 
utilizzala per ottenere un efficace vaccino contro la leuce
mia del gatti e contro l'influenza del cavalli, ma adesso 
sembra Sila dando risultati positivi anche per la cura del
l'Aldi 

Nasce la Carta 
d'Impegno etico 
per chi fa sdenta 
ad «alto rischio» 

Nasce la «Carta di Impegno 
etico* per scienziati e tecni
ci impegnati in attività lavo
rative ad alto rischio L'Ini
ziativa, nata sulla scorta di 
riflessioni legate alle vlcen-

^ de di Cernobyl, di Seveso, 
_——_^————•_•—— , j | Bophal e ad altre cata
strofi, e stata assunta da scienziati e tecnologi del Comita
to nazionale di collegamento di cattolici ed ora viene 
dibattuta In seno alle principali organizzazioni che opera
no in attività ad allo rischio. Se ne discute all'Enea, al Cnr, 
all'Enel, all'Ansaldo, nelle centrali nucleari di Caorso, Tri
no, Latina, nelle università di Milano, Pisa e Roma, alla 
Società Italiana di fisica e nel sindacato Martedì poi, scien
ziati, tecnici e giornalisti si incontreranno a Milano, faran
no Il punto sull'Iniziativa e affronteranno il programma di 
sviluppo della «Carta di Impegno etico» che si propone di 
permettere una nuova forma di relazione tra scienziati, 
tecnici e cittadini, per stabilire l'obiettivo comune di pro
durre un bene duraturo, rispondendo sulle applicazioni 
delle attività ad alto rischio. 

Vene varicose, 
un problema 
da bioingegneri 

Chiunque può curare da sé 
le vene varicose seguendo 
dieci semplici regole I far
maci servono ma non sono 
Indispensabili Per vincere 
la problematica delle vene 
varicose nel complesso ci 

« i M _ _ _ • _ • _ _ _ s i a n n o pensando I bloinge-
gnerl È quanto emerso dal congresso di mlcroclrcolazio-
ne e mlcroanglologia che si svolge a Roma Come curarsi 
da soli? Queste le dieci regole 1) camminare, 2) riposare 
tre volte al giorno per dieci minuti con gì1 arti inferiori più 
alti del cuore, 3) rialzare durante la notte I piedi del letto di 
7 cm, 4) non ingrassare, S) evitare cibi piccanti e non 
abusare di alcolici, 6) evitare gravidanze ravvicinate, 7) 
fare attenzione agli anticoncezionali orali, 8) portare cal
zature Idonee e correttive se il piede lo richiede, 9) evitare 
strozzature sullo cosce e sulle gambe, 10) esporsi con 
raziocinio ai raggi solari Nel futuro saranno gli ingegneri a 
curare le vene varicose al congresso è stato rilento che 
negli Stati Uniti bioingegneri stanno sperimentando varia
zioni dei piccoli vasi arteriosi e venosi dopo stimoli o 
durante maialile li paziente non è più il malato ma un 
modellino di plastica che riproduce in grande la circola
zione degli arti Inlenorl 
. __________ 

Sulle Alpi Marittime 
Per i cacciatori 
«licenza di uccidere» 
settecento camosci 

GIANCARLO LORA 

M NIZZA Settecento camo
sci potranno essere uccisi dai 
quindicimila cacciatori del di-
partimento delle Alpi Maritti
me da oggi, domenica, fino 
ali 11 ottobre «_ un numero 
Inferiore alla natività - sosten
gono le autorità -, i camosci 
detta zona sono circa 5mita e 
rappresentano il secondo nu
cleo del territorio francese» 
So ino In sovrappiù, dunque, e 
quindi licenza di uccidere Le 
Alpi Marittime confinano con 
il ponente ligure e da anni le 
associazioni venatorie stanno 
portando avanti una politica 
di ripopolamento che ha con
sentito di raggiungere una 
presenza non solo di 5mi!a 
camosci ma anche di 800 
mufloni, 500 cervi da, 2000 e 
3500 caprioli, un numero rile
vante di cinghiali, marmotte, 
galli di montagna, lepri Un 
milione e mezzo di metri qua 

drati di terreno sono stati col
tivali a grano, trifoglio e altro 
a cura e spese delle associa
zioni venatorie delle vane lo
calità dell entroterra proprio 
per costituire il pascolo per la 
selvaggina 

Ora, è venuto il momento 
dei «raccolto» oltre ai 700 ca 
mosci, si potrà dare la caccia 
a mufloni, cervi caprioli, mar
motte, lepri SI salva solo il 
cinghiale, che figura tra le 
specie protette Ali inizio del
la stagione venatoria, però le 
associazioni raccomandano 
al cacciatori di sparare soltan
to quando sono certi di finire 
la preda perchè «un animale 
lento soffre ed è perduto per 
tutti» e «di non arrecare Inutili 
danni al patrimonio offerto 
dalla natura>, come se uccide
re un camoscio al primo col
po fosse invece un danno «uti
le- D C _ 

Biotecnologie, dietro una filosofia, pressioni industriali 

Stravagante libertà di scienza 
Si terrà tra pochi giorni a Cervia un convegno sul
l'armonizzazione della regolamentazione del nla-
scio deliberato di organismi manipolati genetica
mente nell'ambiente A confronto, in quella sede, 
due opposte «filosofie»- chi rifiuta ì vincoli legislati
vi e propugna l'assoluta «libertà di scienza», chi 
invece si preoccupa delle possibili ricadute degli 
esperimenti Fino ad oggi... 

FABIO TERRAGNI 

M i Gary Strobel, patologo 
vegetale ali Università statale 
del Montana negli Stati Uniti, 
è il primo scienziato ad adot
tare la tecnica della disobbe-
dienza civile nei confronti del-
le regolamentazioni in biotec
nologia 

Nei mesi di giugno e luglio 
il ricercatore «ribelle» ha con
dotto un esperimento che 
comportava la liberazione 
nell'ambiente di microrgani
smi modificati geneticamente 
senza alcuna precedente no
tifica né tantomeno alcuna au
torizzazione da parte delle au
torità preposte Quello de) ri
lascio programmato di organi
smi modificati con le tecniche 
dell ingegnena genetica è uno 
degli argomenti che più sta fa
cendo discutere ta comunità 
scientifica in tutto il mondo 

Tutto è cominciato quasi 5 
anni fa, quando due scienziati 
dell'Università di Berkeley, 
Steven Lindow e Nicolas Pa-
nopoulos, insieme a un'azien
da biotecnologica california
na, la Advanced genetic 
sciences (Ags), tentarono un 
esperimento di liberazione 
nell ambiente di un batterlo, 
Pbeudamonas syringae, mo
dificato in modo da non pro
vocare la formazione di cri
stalli di ghiaccio sulla superfi
cie di foglie, sede abituale di 
vita di questi microrganismi 
Questa «invenzione», il cui no
me commerciale è Frostban, 
permetterebbe di evitare gran 
parte dei danni dovuti al gelo, 
che non sì formerebbe lino a 
temperature di alcuni gradi 
sotto lo zero Questo esperi
mento è stato bloccato per 
quasi quattro anni In seguito 
alle proteste di gruppi am
bientalisti tra cui quello di Je
remy Rifkin che denuncian
do alla corte federale la man
canza di una adeguata valuta
zione di impatto ambientale, 
hanno ottenuto ta sospensio
ne del trial 

I ricercatori 
«ribelli» 

Da allora è un succedersi di 
scontri, dibattiti, denunce e 
polemiche che vedono schie
rati non solo scienziati, im
prenditori e ambientalisti, ma 
anche e soprattutto i politici 
amencani Nelle recenti con
troversie sulla regolamenta
zione di questo tipo di esperi
menti, i rappresentanti demo* 
cratici hanno sostenuto misu
re più restrittive dei loro av
versari repubblicani La pole
mica, non ancora sedata e an
zi destinata a riprendere con 
violenza dopo la notizia del 

clamoroso gesto di Gary Stro
bel, ha portato alla creazione 
di norme abbastanza rigide 
del cui rispetto sono respon
sabili ben 5 differenti agenzie 
federali Queste regole stanno 
incontrando una dura opposi
zione di ricercaton e aziende 
bìotecnologiche seocndo cui 
tale rigidità sarebbe addirittu
ra ridicola 

Una nuova 
regolamentazione? 

Questa posizione ha trova
to un autorevole sostegno in 
un rapporto recentemente 
pubblicato dall Accademia 
Nazionale dette Scienze ame
ricana (comparso anche sul 
New York Times) Questo do
cumento, redatto da una 
commissione presieduta da 
un botanico, Arthur Kelman, 
tende a smontare le argomen
tazioni che hanno portato al-
I attuale regolamentazione II 
timore di un negativo impatto 
ambientale degli organismi 
manipolati geneticamente, in 
particolar modo piante e mi
crorganismi 

1 fautori di una maggiore ri
lassatezza nelle normative af
fermano che non si è In pre
senza di nschi inediti rispetto 
ali introduzione di vanetà ve
getali ottenute per incrocio, e 
che nel caso del microrgani
smi la manipolazione geneti
ca indebolisce questi individui 
al punto da renderli poco 
adatti e svantaggiat) in am-' 
biente aperto Gli ecologi in
vece sostengono una sostan
ziale assenza di metodi e di 
conoscenze che permettano 
di valutare la reale entità del 
rischio che si sta per correre, 
sono infatti assai scarse le ri
cerche sul funzionamento de
gli ecosistemi vegetali e mi
crobio e sulle possibili conse
guenze di un'immissione for
zata di nuovi organismi 

Questa opinione più pessi
mista, che comporta la scelta 
di una nnuncia, perlomeno al 
momento, agli esperimenti di 
liberazione nell'ambiente In 
attesa dei risultati provenienti 
dagli studi ecologici ha trova
ta forti sostegni anche al di 
fuon degli Stati Uniti Una spe
ciale commissione istituita dal 
Parlamento tedesco occiden
tale ha prodotto un volume di 
400 pagine dal titolo Rischi e 
possibilità dell ingegnena 
genetica, in cui sostanzial
mente viene consigliata una 
moratoria di 5 anni dei rilasci 
di organismi manipolati gene
ticamente L'autorevole pare
re, formulato dopo ben 55 in
contri e 18 udienze parlamen

tari è stato anche in questo 
caso infranto quando, nel 
maggio scorso, in una non 
meglio precisata località ba
varese, uno studioso di gene
tica ha liberato nell'ambiente 
un batterio del genere Rhizo-
bium geneticamente modifi
cato in laboratorio, sfruttando 
un ambigua interpretazione 
del testo parlamentare II caso 
ha provocato le aspre reazioni 

ta avviata una prassi per ri
spondere aLa nchiesta di au-
tonzzazione e 1 analisi viene 
condotta nell'ambito della re
golamentazione sui pesticidi» 

Dobbiamo sperare dunque 
in una normativa europea e 
soprattutto in un rapido rece-
pimento da parte dell Italia. 
Ma a che punto siamo in sede 
Cee? 

Il pnmo sforzo volto ad ar

monizzare la legislazione in 
materia avvenne nel 1982 con 
una raccomandazione 
(82/472/Cee) secondo cui i ri
cercatori impegnati in studi di 
ingegnena genetica avrebbe
ro dovuto notificare questa lo
ro attività. Naturalmente nel 
nostro paese non se ne fece 
nulla Nel) 83 un'iniziativa in 
questo senso venne adottata 
dall'Organizzazione per la 

coopcrazione e lo sviluppo 
economico (Ocse) che giunse 
nell 86 a formulare una racco 
mandazione ai paesi membri 
proponendo di esaminare le 
nehieste di liberazione caso 
per caso in analogia con le 
esperienze su organismi già 
esistenti Neil ottobre dell 86 
la commissione delte Comu
nità Europee trasmise al Con 
sigilo dei ministn una comuni 
cazione in cui si annunciava 
I intenzione di voler giungere 
a una proposta per la regola-
rnen (azione comunitaria en 
tro I estate del 1987, ma sia 
mo in ntardo II bisogno di 
normative omogenee per tut
ta 1 Europa dovrebbe essere 
chiaro a tutti, la disgrazia di 
Chernobyl ha reso evidente 
come nel caso di incidenti 
che non rispettano t confini 
sia quantomai necessano di
sporre dello stesso linguaggio 
e di disposizioni comuni Ma 

del presidente della commis
sione del Bundestag, il social 
democratico Wolf Michael 
Cathenhusen, e dei Verdi, che 
hanno preso Iniziative anche 
al Parlamento europeo Que 
stl esperimenti di liberazione 
sono avvenuti anche in attn 
paesi europei, come Inghilter
ra e Francia, a volte sotto gli 
auspici della Cee In tutti que 
sti paesi comunque esiste una 
sene di normative ad hoc, a 
differenza di quanto succede 
in Italia 

Sperimentando 
di «Frostban» 

Nel nostro paese gli animi 
si sono minimamente accesi 
nella scorsa primavera quan
do venne resa nota la notizia 
che una ditta siciliana, la Agri-
cultural industnal develo-
pment (Aid) di Catania, aveva 
in programma una collabora
zione con l'amencana Ags per 
sperimentare il batteno Pseu-
domonas synngae ice mmus 
(Frostban) su piantagioni in 
Sicilia e Sardegna Allora 
emerse con una certa preoc
cupazione ta mancanza di 
normative specifiche «Questa 
situazione - ci dice Clara 
Frontali, del Laboratorio di 
Biologia cellulare dell'Istituto 
superiore di Sanità - è dovuta 
al fatto che l'Italia ha preferito 
aspettare ta comparsa di una 
armoniosa regolamentazione 
europea invece che intrapren
dere la via di leggi nazionali 
Per ora è l'Istituto superiore di 
Sanila che si fa carico di se
guire I casi di esperimenti con 
organismi modificati geneti
camente Per quanto riguarda 
la vicenda della Aid, è già sta-

ancora non si e arrivati alla 
proposta 

Un momento importante 
sarà quello det convegno sul-
I armonizzazione dtlla regola
mentatone del rilascio deli
berato di organismi manipola
ti geneticamente, che si terrà 
a Cervia dal 16 al 17 settem
bre prossimi, immediatamen
te pr.ma dell annuale appun
tamento di Cervia Ambiente, 
quost anno dedicato a «Bioe-
nergie e biotecnologie» In 
quei giorni saranno riuniti I re
sponsabili delle politiche bio-
tecnologiche dei principali 
paesi europei, Italia compre-

Confronto 
tra due concezioni 

recenti episodi di «disob
bedienza» alle regole verifi
catisi negli Usa e in Germania 
non mancheranno di far di
scutere, e, oltre all'indubbio 
motivo di interesse rappresen
tato dallo sforzo di giungere 
ad un onentamento comune 
su questi temi, il convegno sa
rà l occasione per il confronto 
di due diverse concezioni del
la scienza e det rapporo con 
la tecnologia e la società Da 
una parte chi ha fretta e non 
sopporta vincoli al progredire 
sicuro delle conoscenze e del
le applicazioni scientifiche, e 
dall'altra chi preferisce valuta
re con maggiore attenzione i 
rischi prima di fare passi falsi e 
di aggiungere danni a danni, 
in un ambiente vicino alla sa
turazione 

D bel suol d'Italia? Immondizia 
Trentacinque milioni di tonnellate di rifiuti indu
striali, 25 milioni di rifiuti zootecnici, 4 minerali, 14 
milioni di rifiuti solidi urbani. Queste le cifre del 
«pianeta immondizia», la produzione di un solo 
anno in Italia. A ciò sì aggiungono le altre migliaia 
di tonnellate che finiscono nelle discariche abusi
ve, lungo ì fiumi e le coste, giù per i dirupi, o sui 
prati delle periferie urbane. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

_ • Ma, dato ancora più in
quietante il 50% dei rifiuti 
speciali, quelli pencolosi, sva
niscono «nel nulla» Quest'ul
timo dato è stato fornito dal-
I ingegnere Mano Gandolla, 
direttore del Consorzio elimi
nazione nfiuti di Lugano, uno 
degli esperti intervenuti 1 altro 
giorno al convegno romano 
«La fabbnea dei rifiuti» pro
mosso dall Europa Forum 

L incontro segue gli altri 
due tenutisi a Napoli e Torino 
nel corba di questo anno eu
ropeo dell ambiente La scel 
ta di affrontare il tema nfiuti, 
ha spiegato Enzo Mattina pre
sidente dell Europa Forum 
nell apnre i lavon del conve 
gno, è nata dalla volontà di 
rispondere concretamente» 

al grido d'allarme per il degra
do ambientale 

Per affrontare correttamen
te lo smaltimento bisogna par
tire dalla qualità dei rifiuti, se
parandone i van componenti 
l e norme in matena, stabilite 
dal decreto 915 del 1982, pre
vedono una diversificazione 
di massima rifiuti urbani, spe
ciali (delle industne e degli 
ospedali) e nocivi Ma, ha n-
cordato Gandolla, questa 
classificazione non regge più, 
perché I uomo crea continua 
mente nuovi composti, so
stanze sintetiche nocive usate 
quotidianamente cosi tra 
bucce di patate e fogli di gior
nale finiscono nel secchio 
dell immondizia solventi clo
rurati provenienti dalle lavan

derie a secco, metalli penco
losi come il cadmio e il mer
curio presenti nelle baitene, 
nelle plastiche e nelle vernici, 
policloruri di Difenile presenti 
nei condensaton delle lampa
de fluorescenti II 24% dei Rsu 
finisce nei circa 50 incenento-
n in funzione in Italia, il 68% 
nelle discanche, come ncor-
da l ingegnere Eugenio de 
Fraja Frangipane del Politec
nico milanese Per i rifiuti ci 
sono pochissime strutture di 
smaltimento C è poi una real
tà - In gran parte «mistenosa» 
dove vanno a finire le scone 
radioattive degli ospedali7 -
Ci sono vari sistemi di smalti
mento L'ingegner Aurelio Mi-
siti, dell Università di Roma, 
ne ha fatto un ampia disami 
na Innanzitutto gli meenento-
n Da anni nel mirino degli 
ambientalisti sono accusati di 
sviluppare diossine C e chi n 
sponde in mento proponendo 
l utilizzazione di camere di 
post-combustione dei fumi 
per neutralizzarne gli effetti 
nocivi 

Ma non lutti gli esperti con
cordano sull efficacia della 
soluzione C è chi invece, co 
me I ingegnere Riccardo Ce 
nenni dell Università di Bolo 

gna sostiene che già ora i ma
cro-inquinanti emessi dagli in
ceneritori sono in concentra
zione infenore a quella di una 
centrale a carbone Dimenti
cando, probabilmente, che 
queste sono tra le fonti di 
maggiore inquinamento at-
mosfenco Cenenni, sottoli 
neando il mento degli incene 
nton, che riducono del 30% il 
peso medio e del 10% il volu
me dei nfiuti spiega che ne 
esistono di tre tipi a forno a 
griglia per i Rsu, a forno rotan
te per gli industriali e a letto 
fluido per i fanghi dei depura 
ton di acque 

Altro sistema di smaltimen 
to è costituito dalle discari 
che Opera di ingegneria sani 
tarla le definisce Frangipane 
Ma solo da poco tempo ncor 
da l ingegner Giordano Urbini 
dell'Università di Pavia, si è 
cominciato a considerarle dei 
ven e propri impianti E con 
una normativa assai blanda, 
perche lascia aperta ta possi 
bilìtà che il percolato - la so
stanza inquinante che si forma 
quando II ntiuto viene a con
tatto con l'acqua, general
mente piovana - possa auto-
depurarsi A differenza dell 1 
talia, I Austria - è 1 esempio 

portato dall ingegner Raffael
lo Cossu dell'Università di Ca-
glian - in matena è assai seve
ra, prevedendo la creazione 
di discariche mai in depres
sone, ma sopra il piano cam
pagna per impedire la diffu
sione incontrollata di biogas 

Questo sistema di smalti
mento, comunque, sostiene 
Frangipane, è una scelta ob
bligata, anche se complemen
tare agli altn Infine, ultimo si
stema di smaltimento di cui si 
è trattato ampiamente duran
te il convegno, è il acidaggio 
Vale a dire il recupero selezio
nato dai nfiuti urbani di mate-
nale organico plastico metal
lico, cellulosico, vetroso, 
combustibile che può essere 
nutilizzato È questa la solu 
zione ottimale per Gandolla e 
anche per il dottor Walter Ga-
napim ncercatore del Cnr, 
che ha portato ad esempio le 
avanzate esperienze delle Re 
giont Toscana e Lombardia, le 
quali hanno costituito, con ca
pitale pubblico e pnvato, vere 
e propne agenzie di commer 
ciaiizzazione dei prodotti de 
nvati Un esempio fatto da 
Frangipane per spiegare il si 
stema del nciclaggio, riguarda 

I alluminio il più importante 
dei materiali non ferrosi con 
tenuti nei Rsu In Italia O^UÌ 
anno si consuma un miliardo 
dilanine pana20mil_tonnel 
late di alluminio e a 20 nudar 
di di lire Almeno il 50% delle 
lattine potrebbe essere recu 
perato (come insegna I espe 
nenza degli Stati DnitO con 
un dispendio energetico ne 
cessano al nciclaggio pan 
ali 8% di quello necessano a 
produrre alluminio partendo 
dalla matena pnma 

Ma per avviane questo siste
ma di smaltimento dal bassis
simo impatto ambientale per 
contenere o vietare o control 
lare la produzione di nuove 
sostanze nocive di uso comu 
ne, per attrezzare le granduli 
ta di impianti di smaltimento 
per i rifiuti nocivi - ne esisto 
no solo due tn Emilia e Vene 
to - come per controllare «il 
mercato» delle discanche 
(non sempre sono pubbli ne 
e il propnetano pmato ha un 
potere economico sullo ini 
ministratoli! comunali enor
me) 6 necessaria una sedia 
politica complessiva ma M\ 
che un sistema di intorniarlo 
ne pubblico capillare ed t Hi 
cicute 
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